


delle radici: coun-
try, folk, blues, 
rock, bluegrass. 

Una visione com-
pleta del suono classi-

co a stelle e strisce. Infat-
ti, e non è una mia frase, 
Bromberg è stato defini-
to Americana ancora pri-
ma, molto tempo prima, 
che questo termine ve-
nisse coniato. Se pren-
diamo i suoi primi dischi, 
quelli che ha pubblicato 
per la Columbia dal 1972 
al 1975, troviamo, oltre a 
dei dischi splendidi, una 
serie di canzoni altret-
tanto belle che copro-
no il suono Americana, 
molto prima che que-
sto termine diventasse 
di dominio comune. Da-
vid Bromberg e Demon 
in Disguise (1972), Wan-
ted Dead or Alive (1974), 
Midnight on The Water 
(1975), hanno segnato 
la sua via, il suo percor-
so, e ci hanno fatto co-
noscere canzoni di ogni 
genere e stile. Big Road 
riprende queste tema-
tiche e mette sul piat-
to brani blues, country, 
folk, gospel e rock e, ol-
tre tutto, ci permette 
di (ri) scoprire autori di 
grande valore, purtrop-
po dimenticati da tem-
po. Mi riferisco a Gor-
don Bok, John Herald, 
Pat e Victoria Garvey, 

schi (dal 2007), ha 
migliorato via via 
la sua produzio-
ne. Con Big Road 
siamo ai livelli massi-
mi, in quanto Bromberg 
ha messo in campo una 
serie di canzoni splendi-
de, arrangiate in modo 
superbo. Canzoni a 360 
gradi che coprono alla 
perfezione la sua visione 
della musica Americana 

Siamo sempre stati dei 
sostenitori, anzi dei fans, 
di David Bromberg. E la 
sua venuta, al Buscade-
ro Day dello scorso anno, 
lo ha ampiamente dimo-
strato. David Bromberg 
è un veterano della sce-
na musicale e, da quan-
do ha ripreso a fare di-
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72ROCK
Jason Isbell & 400 Unit, Teskey Brothers, Phish, 
Cowboy Junkies, Eileen Rose, Pearl Jam, X, 
Damien Jurado, Fiona Apple, Mark Lanegan, 
Throwing Muses, Laura Marling, Jim White & 
Marisa Anderson, Maria McKee, Mike Mattison, 
Blake Mills, Joan As Police Woman, Rose City 
Band, Pere Ubu, Buck Curran, Clem Snide, US 
Rails, Tower of Power, Pokey LaFarge, Bywater 
Call, Carla Olson, Dave Miller, Curt Boettcher, 
Ghostpoet, Country Western, Elbow, Tim Burgess

       
92COUNTRY
Logan Ledger, Aubrie Sellers, Appalachian Road 

94BLUES
The Claudettes, Albert Castiglia, Rory Block, 
Sass Jordan, Little Freddie King, Ana Popovic

98JAZZ
Franco D’Andrea, 	Roberto Fonseca, 		
Hailu Mergia, Sadao Watanabe  

100RISTAMPE 		
	

Jerry Garcia Band, Spirit, David Blue, Them, 
Alabama 3, Renaissance, Donald Byrd, 	
David Bowie, Guitar Slim
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Thomas Bishop Burke, 
Leadbelly, Tommy John-
son, Charlie Rich. Il disco 
si apre con la rilettura di 
Big Road, il brano che dà 
il titolo al disco. Si trat-
ta di un blues di Tommy 
Johnson che Bromberg e 
la sua band arrangiano in 
modo personale, decisa-
mente atipico. Un blues 
filtrato con sonorità an-
che country, supportato 
da una sezione fiati e da 
un suono blues molto so-
lido. Lovin’ The Game è 
una ballata,country ro-
ots, scritta molto tem-
po fa da Pat e Victoria 
Garvey. Versione fluida, 
country oriented, con 
il suono superbo della 
band a fare da alveo alla 
voce brillante del leader. 
Ancora meglio Just Be-
cause You Didn’t Answer, 
slow country song scritta 
da Thomas Bishop Bur-
ke, in cui la band ha un 
ruolo superbo. George, 
Merle e Conway, primo 
pezzo scritto da David è 

una strepitosa country 
song dedicata a tre gran-
di: George Jones, Merle 
Haggard e Conway Twit-
ty. Bromberg ci regala la 
canzone country più bel-
la degli ultimi anni, scrit-
ta, cantata e suonata in 
modo superbo. Mary 
Jane è un brano tradizio-
nale, una folk song quasi 
acustica, raffinata e suo-
nata in punta di dita. Una 
di quelle gemme occulta-
te per anni che solo un 
cultore della sua forza 
era in grado di presenta-
re. Standing in The Need 
of a Prayer è un gospel 
per sole voci: breve, suc-
cinto, il vecchio brano 
religioso brilla per la sua 
forza espressiva. The Hills 
of Isle Au Haut è una bal-
lata folk, toccante e sug-
gestiva, che David ha re-
cuperato dal repertorio 
di Gordon Bok, uno dei 
grandi folk singer della 
musica americana. Sco-
nosciuto ai più, Bok è un 
puro ed uno scrittore di 

grande forza espressiva, 
come dimostra questa 
canzone, resa in modo 
superbo. Poi c’è un me-
dley, cioè una canzone 
che comprende tre bra-
ni, tre canzoni tratte dal 
great american songbo-
ok, mischiate assieme 
in un brano strumentale 
decisamente bello e sug-
gestivo. Maiden’s Prayer 
(di Bob Wills), Blackberry 
Blossom e Katy Hill, due 
brani tratti dalla tradi-
zione, il primo dei quali 
aveva anche dato il tito-
lo ad uno dei primi di-
schi solisti di Norman 
Blake (1977). Diamond 
Lil è una delle canzoni 
più belle che David ha 
scritto all’inizio della sua 
carriera (era sul secon-
do album, Demon in Di-
sguise). Questa rilettura, 
superiore ai dieci minu-
ti, è splendida, suona-
ta come Dio comanda e 
cantata in modo appas-
sionato. Una canzone 
che mischia rock, coun-

try e folk in modo coin-
volgente e che si ascolta 
tutta d’un fiato. Charlie 
Rich è stato famoso, an-
che molto famoso in Usa, 
sopratutto nei primi anni 
settanta, ma ora è abba-
stanza dimenticato. Bella 
idea quella di recupera-
re una sua canzone, per 
altro neanche famosa, 
cioè Who Will The Next 
Fool Be?, rileggendola in 
un mood country/blues 
di indubbia forza espres-
siva. Take This Hammer, 
famosissimo brano scrit-
to da Leadbelly, è rifat-
ta in versione country 
speed, con violini e chi-
tarra in primo piano. 
Bella rilettura. Chiude il 
disco Roll On John, can-
zone resa celebre da 
John Herald. Bella can-
zoe, anzi grande canzo-
ne, con David che si im-
medesima nella rilettura 
in modo appassionato. 
Degna chiusura di un di-
sco splendido.

Paolo Carù

PS: La prima tiratura con-
tiene anche un DVD. Intro-
dotto da un documentario 
che racconta l’evoluzione 
del disco, in cui appare il 
produttore Larry Camp-
bell, il DVD presenta poi 
cinque intere canzoni in 
versione video Dal capo-
lavoro Diamond Lil, che 
supera i dieci minuti, in 
cui brilla la forza del quin-
tetto, straordinario a li-
vello strumentale. È una 
sorte di canzone improv-
visata con tanto di assoli 
dei vari strumenti che si 
sostituiscono, via via, alla 
voce del leader. Big Road 
apre la parte video con la 
big band che accompagna 
il blues riveduto e corret-
to, segue Standing in the 
Need of Prayer, brano 
per sole voci. Mary Jane 
è una ballata acustica, 
mentre Roll on John, che 
chiude la parte video, ese-
guita sempre dal quintet-
to, fa il paio con Diamond 
Lil, per la bellezza e la for-
za espressiva della band. 
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